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Art. 2.

‘Sell’ambito del periodo  di validità  della proroga  di
cui all’articolo precedente  l’organismo di controllo  è
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite  con il
predetto  decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto è pubblicato nella G a z z e t t a
Ufficiale  della Repubblica  italiana.

Roma, 29 novembre 2004

il direttore generale: -4B4TE

04h12245

DECRETO  9 dicembre 1004

Defitizione  delle modalità per la determinazione del quanti-
tativo minimo di sementi certificate per ettaro, al fine della  cor-
responsione dell’aiuto suppiementare  nel settore dei seminativi,
di cni all’articolo 69 del regolamento (CE) IL 1782/200X

IL DIRETTORE  GENERALE
PER LE POLITiCHE  .IC-KOALIXE!iT.kRI

Visto il decreto ministeriale  del 5 agosto  2004  con-
cernente  «disposizioni per l’attuazione della riforma
della politica  agricola comune»: in particolare  gli arri-
coli 8 e 9; pubblicato nella G a z z e t t a  l,yfkiale  della
Repubblica  italiana  - serie generale - n. 191 del 16 ago-
sto 2004;

Visto il decreto ministeriale  n. 2026 del 4 settembre
2004.  recante  attuazione  degli articoli 8 e 9 del decreto
5 agosto 2004;

Visto il decreto ministeriale  n. 2668 del 3 novembre
2004;  recante modifiche ed integrazioni  al decreto mini-
steriale n. 2026 del 24 settembre 2004,  in particolare
l’art. 1, comma 2;

Ritenuta la necessità di procedere,  per le varie specie
di sementi certificate, alla definizione delle modalità
per la determinazione  del quantitativo  minimo di
sementi certificate da utilizzare per ettaro ed alla fissa-
zione del relativo quantitativo  minimo di sementi certi-
ficate da utilizzare al fine della corresponsione  del-
l’aiuto supplementare  nel settore dei seminativi, di cui
all’art. 69 del regolamento  (CE) n. 178212003;

Decreta:

Art. 1.

1. In attuazione  dell’art. 1, comma 2 del decreto
ministeriale  n. 2668 del 3 novembre 2004,  il quantita-
tivo minimo di sementi certificate da utilizzare per

rttaro  al fine della corresponsione  dell’aiuto  supple-
mentare nel settore dei seminativi? di cui all’art. 69 del
regolamento (CE)  n. 1782/2093,  è, determinato
secondo le ordinarie  pratiche  agronomiche.

3. T nllwtitativi  minimi di sementi certificate da uti-- -l----A
lizzare al fine della corresponsione  dell’aiuto  supple-
mentare  nel settore dei seminativi, di cui all’art. 69 del
regolamento  (CE) n. 1X32/2003,  sono fissati  per ettaro
e sono riportati nell’allegato  del presente decreto.

3. Per le specie per le quali non è prevista la certifica-
zione ufficiale (grano saraceno: granturco  dolce,
miglio. scagliola e farro),  le sementi debbono essere
comunque  state prodotte  regolarmente  ed immesse in
commercio  da un’azienda autorizzata,  ai sensi della
legge sementiera  n. 10?6:  1971.

n i ~n-.:mnl+,,“e A-T,- ~llnn?rn  a11-z dcman& di aiut-r. LU5LIti”IL”Ib  UUIU Ul”~UIU ‘4IIW  u
la copia della fattura  di acquisto delle sementi certifi-
cate, con l’indicazione della categoria,  del numero di
identificazione  ael lotto e della numerazione:  anche in
forma sintetica, delle etichette ufficiaii delle sementi
certificate. Tuttavia, per le specie per ie quali non è pre-
-<ista la certificazione ufficiale l’agricoltore deve alle-
gare la copia della fattura  di acquisto delle sementi.

5. Gli originali delle etichette ufficiali deile fatture di
acquisto restano  in possesso del coltivatore,  il quale è
tenuto ad esibirle all’organo  di controllo  al momento
del sopralluogo aziendale.

6. Le fatture di acquisto delle sementi certificate
devono riportare l’indicazione delle varietà  e del
numero  di identificazione  della partita «ENSE» oppure
omologo Organismo ufficiale di certificazione.

7. L’agricoltore che soggiace a l’obbligo di fornire
all’Ente nazionale  sementi elette (ENSE),  per la certifi-
cazione, le etichette delle varietà  coltivate, soddisfa
l’adempimento di cui al comma 4 del presente articolo,
mediante  presentazione  in sede di controllo  in azienda,
di apposita documentazione  rilasciata  dallo stesso
ENSE, attestante  l’avvenuto  ritiro delle etichette.

Il presente decreto sarà pubblicato  nella Gazzetta
Lyficiale  della Repubblica italiana.

Roma, 9 dicembre 2004

Il divettore generale: PETROLI
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Rumento duro
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